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* il potenziam
ento delle feste dell’U

nità e di altre
form

e di partecipazione politico-culturale;
* l’attività perm

anente e trasparente per racco-
gliere fondi; 

* la delega all’U
livo nella selezione dem

ocratica
delle candidature e procedure dem

ocratiche
chiare per la selezione di candidature in cui c’è
il sim

bolo dei D
S.

5.6.
D

alla qualità del dibattito del prossim
o

con
gresso dei D

s dipen
derà n

on
 poca

parte del futuro della sinistra e dell’U
livo nel nostro

Paese. A
 sua volta, la qualità del dibattito dipen-

derà, forse in m
odo decisivo, da qualcosa di non

scritto, dallo stile e dal clim
a, intellettuale e m

orale,
civile e dem

ocratico, col quale terrem
o il congres-

so. U
n clim

a e uno stile che saranno essi stessi un
m

essaggio. E dovranno essere il m
essaggio che c’è

in cam
po una sinistra nuova, aperta e plurale, che

si sente parte di una coalizione più grande, che è al
lavoro per fare dell’Italia un Paese più europeo, più
m

oderno, più giusto, più libero, più sicuro. U
na

sinistra che riesce a m
ostrare, attraverso il dibattito

che la coinvolge, quell’idea alta e nobile e insiem
e

um
ile e concreta della politica, che è l’unica via

sulla quale si può incontrare la fiducia e il consenso
delle don

n
e e degli uom

in
i, delle ragazze e dei

ragazzi dell’Italia del D
uem

ila.

W
alter Veltroni, G

uglielm
o Allodi, G

avino Angius, Iginio
Ariem

m
a, M

ario Artali, G
iuseppe Averardi, G

iuseppe Ayala,
Francesco Baldarelli, Augusto Barbera, Ivano Barberini,
Roberto Barbieri, Silvia Barbieri, Antonio Bargone, Franco
Bassanini, Antonio Bassolino, Adolfo Battaglia, Lorenzo
Becattini, M

assim
o Bellotti, Franco Benaglia, U

baldo
Benvenuti, G

iorgio Benvenuto, Luigi Berlinguer,  Pierluigi
Bersani, G

offredo Bettini, Rom
ana Bianchi, W

alter  Bielli,
G

iorgio Bogi, M
arida Bolognesi M

auro Bortoli, M
ercedes

Bresso, M
aria Pia Brunato, M

assim
o Brutti, C

laudio

Burlando, Antonello C
abras, Paolo C

abras,  G
iulio C

alvisi,
Vittorio C

am
pione, C

arlo C
arli,  Anna C

arli, Pierre C
arniti,

Sergio C
hiam

parino, Franca C
hiarom

onte, M
aurizio

C
hiocchetti, Vannino C

hiti, Federico C
oen, Sergio C

offerati,
Luigi C

olajanni,  Andrea C
ozzolino, Antonello C

racolici
Fam

iano C
rucianelli, G

ianni C
uperlo, Antonio D

’Alete, Stelio
D

e C
arolis, G

uido D
e G

uidi, C
esareD

e Piccoli, Alberta D
e

Sim
one, Roberto D

i M
atteo, Leonardo D

om
enici, Antonio

D
uva, G

uglielm
o Epifani, Vasco Errani,  G

raziella Falconi,
Antonello Falom

i, Piero Fassino, C
laudio Fava, Pierangelo

Ferrari, Valentino Filippetti,  C
arlo Flam

igni, Pietro Folena,
Agostino Fragai, Vittoria Franco, D

om
enico G

iraldi,
G

iuseppe G
iulietti, Erm

anno G
orrieri,  M

auro G
uerra,

Roberto G
uerzoni, Luciano G

uerzoni,  G
alileo G

uidi, Renzo
Im

beni, M
arilina Intrieri, N

ilde Iotti, Alessandro Iriondo,
Francesca Izzo,  G

razia Labate, Pietro Larizza, Enzo Lavarra,
C

arlo Leoni, G
iovanni Lolli, Rita Lorenzetti, D

om
enico Lucà,

G
iuseppe Lum

ia,  Antonio Luongo, G
iorgio M

acciotta,
M

iriam
 M

afai, N
icola M

anca, C
laudia M

ancina, Alessandro
M

aran, Luciano M
arengo, Andrea M

artella, Fabrizio
M

atteucci, G
iovanna M

elandri, G
ianni M

elilla, G
iacinto

M
ilitello, M

arco M
inniti, Elena M

ontecchi, Enrico M
orando,

Roberto M
orassut, Fabio M

ussi, G
iuseppe N

apolitano,
G

ianfranco N
appi, M

agda N
egri, G

onario N
ieddu, Alberto

N
igra,  Rosario O

livo, G
iovanni Battista, O

rru’M
assim

o,
M

aria Pacetti, G
razia Pagano, C

arlo Paolini,  C
arla

Passalacqua,  Stefano Passigli,  Franco Passuello, Vinicio
Peluffo, Laura Pennacchi, Anna M

aria Persia,  O
razio M

aria
Petracca, C

laudio Petruccioli, Luciano Pettinari, G
ianni

Pittella,  Barbara Pollastrini, Erm
inio Q

uartiani, U
m

berto
Ranieri, Alfredo Reichlin,  Jones Reverberi, Francesco Riccio,
M

arisa Rodano,  G
iulia Rodano, C

arlo Rognoni, N
icola

Rossi, G
iorgio Ruffolo, Isaia Sales,  M

ichele Salvati, C
esare

Salvi, G
iovanni Sandri, Em

anuele Sanna, Anna Serafini,
G

iuseppe Soriero, Antonella Spaggiari, Valdo Spini,  Alberto
Stram

accioni, Pietro Tateo, G
iglia Tedesco, Francesco

Tem
pestini, G

iorgio Tonini,  Lanfranco Turci, Livia Turco,
G

iuseppe Vacca, M
arco Venturi, M

oreno Veschi, Fausto
Vigevani, M

assim
o Villone, Vincenzo Visco, W

alter Vitali,
M

auro Zani, N
icola Zingaretti.

“Ciò che conduce l’uom
o a osare e a soffrire, per

edificare società libere dal bisogno e dalla paura, è
la sua visione di un m

ondo fatto per un’um
anità

razionale e civilizzata.
N

on si possono accantonare com
e obsoleti concet-

ti quali verità, giustizia e solidarietà, quando que-
sti sono spesso gli unici baluardi che si ergono
contro la brutalità del potere”A

ung San Suu K
yi

D
opo la creazione dell’O

N
U

 nel 1945 un
centinaio d’atroci conflitti è scoppiato nel
m

ondo. Più di venti m
ilioni sono stati i

m
orti. L’O

N
U

, figlia della seconda guerra
m

ondiale, è rim
asta nel tem

po ostaggio di
una politica delle grandi potenze, ha osser-
vato, quei conflitti, im

potente, bloccata da
279 veti nel C

onsiglio di Sicurezza. Tutto
ciò è accad

u
to lon

tan
o d

ai con
fin

i
d’Europa.

E proprio la prim
a generazione di cittadi-

ni dell’U
nione Europea doveva ereditare

dai suoi padri fondatori non solo un benes-
sere econom

ico, la possibilità di ottenere
n

uovi diritti e opportun
ità, m

a an
ch

e il
bene prim

ario: la pace.
N

oi, la prim
a generazione di cittadini di

un’Europa unita, dovevam
o godere di una

conquista raggiunta dopo tanti secoli: nes-
sun conflitto tra i popoli del continente.

Q
uesta è stata la speranza del dopo ‘89,

scaturita dalla fine della m
inaccia atom

ica,
dall’apertura dei confini e dalla cooperazio-
ne econom

ica e sociale in Europa.
M

a a pochi m
esi dal nuovo m

illennio,
78 giorni di intervento m

ilitare della N
ato

con
tro la follia n

azion
alista serba in

K
ossovo, ci hanno riconsegnato dubbi e

sofferenze. Settantotto giorni che hanno
riaperto ferite ed interrogativi nella società
europea, troppo spesso in

differen
te alla

rich
iesta d’aiuto di popoli lon

tan
i, dal

Ruanda a Tim
or Est, dal popolo C

urdo a
quello Saharaw

i. C
olpevoli di aver rim

osso
dieci anni di guerra nei Balcani e di aver
dim

enticato le politiche sbagliate dei prece-
den

ti govern
i europei: tutti im

m
obili di

fronte all’assedio di Sarajevo e alla guerra in
Bosn

ia ch
e è costata 140.000 m

orti e
3.000.000 di rifugiati.

D
a quei 78 giorni di bom

bardam
enti e

dalle atrocità subite da m
igliaia di profughi,

deve nascere il coraggio per costruire una
n

uova idea di m
on

do. D
ai dubbi, dalla

capacità di indignarsi di fronte alle soffe-
renze deve nascere per noi, prim

a genera-
zion

e di cittadin
i europei, l’utopia e la

vision
e di un

 futuro diverso, superan
do

indifferenze e rassegnazione, superando la
paura del ritorno a pagine buie di questo
N

ovecento.
C

hi ha condannato duram
ente in questi

anni dittature nate e alim
entate dall’intol-

leran
za, dall’odio etn

ico, e allo stesso
tem

po ha assistito sgom
ento all’im

m
agine

di un’O
N

U
 spesso in ginocchio, deve tro-

vare adesso la forza per una nuova politica.
Il Kossovo ha segnato necessariam

ente un

cam
biam

ento e non può essere ricordato
solo com

e l’ultim
o conflitto del secolo, m

a
com

e un
 m

om
en

to per sviluppare un
a

nuova idea d’Internazionalism
o.

In
 questo passaggio storico possiam

o
definire una visione del m

ondo, guardan-
do la società globale com

e una com
plessa

m
iscela di m

utam
enti, a volte, contraddit-

tori, che possono generare conflitti e nuove
form

e di disuguaglianza. E la consapevolez-
za di quest’irreversibile am

biente globale
rich

iede un
a Pratica, un

’A
zion

e politica
transnazionale, in sintesi, una nuova idea
d’Internazionalism

o.
C

am
biano gli attori della società globale,

si m
odificano le dim

ensioni di spazio e di
tem

po. Le grandi m
igrazioni, la crim

ina-
lità, la proliferazione nucleare, i fanatism

i
etn

ici, il disastro am
bien

tale, son
o tutti

fenom
eni d’am

piezza planetaria che salta-
no le frontiere e non si possono com

batte-
re con le arm

i della guerra.
Si defin

isce il quadro di un
a Secon

da
M

odernità dove i protagonisti della società
m

ondiale hanno già com
inciato a consoli-

dare i propri interessi. N
on solo flusso di

m
on

ete e m
erci m

a an
ch

e un
a crescita

interdipendente della popolazione m
on-

diale, veicolata dai dettam
i della società

dell’inform
azione che segna econom

ica-
m

ente e nei m
odelli com

portam
entali le

società m
oderne. U

na realtà ineluttabile,
m

ilioni d’individui legati nei destini e nelle
reciproche connessioni, con un m

ovim
en-

to m
aggiore d’idee e conoscenze in un’uni-

ca conversazione globale
Q

uest’insiem
e di processi che trasform

a i
vari aspetti della vita um

ana, dall’econo-
m

ia alla cultura, dallo sviluppo alla sicurez-
za, non ha un carattere lineare, non ha fini
prestabiliti o valori cui prestare fede. Per
indirizzare davvero questo fenom

eno stori-
co a favore delle persone è necessario inter-
ven

ire con
 idee e strum

en
ti n

uovi. E’
tem

po di costruire un appropriato governo
della società globale.

La scom
m

essa di un nuovo Internazio-
nalism

o trae origine da qui: dal ripresentar-
si dei conflitti e dalla velocità delle trasfor-
m

azioni, che hanno m
esso in crisi la capa-

cità regolativa degli stati-nazione. 
E con orgoglio vediam

o il profilo della
Sinistra più nitido, perché è l’unico m

ovi-
m

ento che possa coniugare il livello locale
con quello globale, aiutando da un lato i
singoli paesi a determ

inare la propria fun-
zione e a collegarla alle istanze sovranazio-
nali, m

a anche, allo stesso tem
po, a riem

pi-
re un vuoto politico che in questi anni si è
avvertito fortem

ente nei processi decisio-
n

ali m
on

diali. Le trasform
azion

i globali
n

on
 segn

an
o la fin

e della politica e la
Sinistra deve da subito attrezzarsi e colloca-
re la sua anim

a, il suo progetto al di fuori
della categoria dello stato ñ nazione: per far
suo il nesso locale - globale, per dare forza 
alle in

tegrazion
i region

ali, per cam
biare

radicalm
ente l’idea di partecipazione politi-

ca.La Sinistra deve essere quell’attore globale
che lavora per una dim

ensione politica e
dem

ocratica sovranazionale, per la nascita
di una società civile che attraversi le fron-
tiere, ponendo al centro un nuovo concet-
to di cittadinanza, al di là delle definizioni
statali.

U
na Sinistra internazionalista che vada

oltre le form
ule, i forum

 e le petizioni di
principio, che sia davvero soggetto politico
globale, sfruttando la sua presenza in tutti
gli angoli della società planetaria, costituita
da forze e partiti espression

i del m
on

do
socialista e dem

ocratico an
ch

e lon
tan

i
dalla tradizione socialdem

ocratica europea.
U

n patrim
onio enorm

e, tanto più che l’i-
deologia n

eoliberale, arm
ata n

ell’ultim
o

ventennio di un “globalism
o” dell’econo-

m
ia senza regole, ha m

iseram
ente fallito,

provocando con le sue ricette notevoli pro-
blem

i di coesione sociale, com
’è accaduto

in Sud A
m

erica o nell’Europa dell’Est.
E’ tem

po di organizzarsi, la Sinistra può
realizzare e dare fisionom

ia all’idea dei par-
titi cosm

opoliti, vale a dire trasform
ando

l’Internazionale Socialista e il Partito del
Socialism

o Europeo in m
ovim

enti nazio-
nali - globali, dal punto di vista program

-
m

atico e della partecipazione, che unisca-
no le forze per affrontare tem

i e conflitti
che solo in apparenza sono orm

ai naziona-
li.

L’In
tern

azion
alism

o d
ella Sin

istra
m

uove da queste sfide. N
essuna delle ten-

denze negative dei processi globali è inevi-
tabile.

Il con
flitto del K

ossovo ch
iude questo

m
illennio lasciando dom

ande aperte, chia-
m

ando a raccolta chi vuole, da subito, pro-
gettare una nuova architettura istituziona-
le.Il governo della società globale è l’im

pe-
rativo categorico della Sinistra internazio-
nalista, il vincolo necessario per ridefinire
la sua identità e per declinare nuovam

ente
i valori storici: equità, giustizia, libertà ed
inclusione.

Le idee e i valori
del N

uovo Internazionalism
o

“N
on voglio che la m

ia casa venga m
urata su

tutti i lati e che le m
ie finestre siano sbarrate.

Voglio che le culture di ogni terra soffino nella m
ia

casa il più liberam
ente possibile.”

(M
ahatm

a G
handi)

La fine del m
ondo diviso in blocchi e la

crescente interdipendenza politica ed eco-
nom

ica tra continenti e regioni hanno ria-
perto il problem

a dell’Identità. I processi
globali hanno spesso spinto popoli e cultu-
re alla chiusura, alla paura verso un’integra-
zione irreversibile. A

lcuni hanno teorizzato
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La posta in gioco del C

ongresso di Torino è la rico-
struzione e il rilancio di un autonom

o partito della
sinistra italiana. U

na sinistra che governa ha biso-
gno di un’anim

a e di un corpo. H
a bisogno, per vin-

cere, di idee forti sulla qualità del lavoro, dello svi-
luppo, dell’am

biente, della dem
ocrazia. La sinistra

non può dissolversi in un indistinto riform
ism

o, m
a

deve coltivare una propria idea di futuro ed una pro-
pria visione del m

ondo.

1.
U

n’altra innovazione, un’altra sinistra
2.

U
n C

ongresso di verità 
3.

Rinnovare i valori del socialism
o europeo

4.
La m

odernizzazione che vogliam
o: 

um
anesim

o e civilizzazione
5.

L’ ordine m
ondiale e l’Europa

che vogliam
o 

6.
Per una critica dem

ocratica della politica 
7.

Per un partito vitale
8.

I D
S, la sinistra, l’U

livo 
9.

Per una più elevata qualità del lavoro
10.

Per una diversa qualità dello sviluppo 
11.

U
na diversa agenda della politica

econom
ica e sociale 

12.
N

on solo privatizzazioni, più dem
ocrazia

econom
ica

13.
Più Stato sociale, più libertà

14.
Per una svolta riform

atrice del governo
di centro-sinistra

15.
Q

ualità della dem
ocrazia

e riform
e istituzionali

16.
La società dell’inform

azione e le garanzie
del pluralism

o

U
n’altra innovazione, un’altra sinistra
N

oi ci proponiam
o di riaccendere una speranza.

Q
uella speranza di cam

biam
ento che il successo

della sin
istra in

 Europa aveva suscitato in
 tan

ti
rischia oggi di trasform

arsi in disaffezione, passi-
vità, astensionism

o elettorale. In Italia la sinistra,
tutta insiem

e, non supera il 25%
 dei consensi e i

D
S sono al 17%

. Le ultim
e elezioni europee, quelle

am
m

inistrative con la sconfitta di Bologna, e da
ultim

o le elezioni nei länder tedeschi e in A
ustria,

sono un segnale allarm
ante per tutti.

N
on a caso la discussione aperta nel nostro parti-

to è la stessa che coinvolge i m
aggiori partiti social-

dem
ocratici: al centro c’è il carattere, la funzione, il

profilo della sin
istra. Pesa su questa scon

fitta,
innanzitutto, il crescente astensionism

o di tanta

Il contributo della Sinistra G
iovanile al progetto per la Sinistra del 2000

G
EN

ER
ATO
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A
 sinistra, nuove idee per un avvenire com

une


